
GIUSTO PROCESSO 
 
Costituzione della Repubblica Italiana 
 
Art. 24 (1948): 

«Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi. 

La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento». 

Art. 111 (1999): 

«La giurisdizione si attua mediante il giusto processo regolato dalla legge. 

Ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le parti, in condizioni di parità, davanti a giudice 
terzo e imparziale. La legge ne assicura la ragionevole durata. 

Nel processo penale, la legge assicura che la persona accusata di un reato sia, nel più breve tempo 
possibile, informata riservatamente della natura e dei motivi dell’accusa elevata a suo carico; 
disponga del tempo e delle condizioni necessari per preparare la sua difesa; abbia la facoltà, davanti 
al giudice, di interrogare o di far interrogare le persone che rendono dichiarazioni a suo carico, di 
ottenere la convocazione e l’interrogatorio di persone a sua difesa nelle stesse condizioni 
dell’accusa e l’acquisizione di ogni altro mezzo di prova a suo favore; sia assistita da un interprete 
se non comprende o non parla la lingua impiegata nel processo. 

Il processo penale è regolato dal principio del contraddittorio nella formazione della prova. La 
colpevolezza dell’imputato non può essere provata sulla base di dichiarazioni rese da chi, per libera 
scelta, si è sempre volontariamente sottratto all’interrogatorio da parte dell’imputato o del suo 
difensore. La legge regola i casi in cui la formazione della prova non ha luogo in contraddittorio per 
consenso dell’imputato o per accertata impossibilità di natura oggettiva o per effetto di provata 
condotta illecita. 

Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono essere motivati. Contro le sentenze e contro i 
provvedimenti sulla libertà personale, pronunciati dagli organi giurisdizionali ordinari o speciali, è 
sempre ammesso ricorso in Cassazione per violazione di legge. Si può derogare a tale norma 
soltanto per le sentenze dei Tribunali militari in tempo di guerra. Contro le decisioni del Consiglio 
di stato e della Corte dei conti il ricorso in Cassazione è ammesso per i soli motivi inerenti alla 
giurisdizione». 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948) 
 
Articolo 8: 

«Ogni individuo ha diritto ad un’effettiva possibilità di ricorso a competenti tribunali nazionali 
contro atti che violino i diritti fondamentali a lui riconosciuti dalla costituzione o dalla legge». 

Articolo 10: 

«Ogni individuo ha diritto, in posizione di piena uguaglianza, ad una equa e pubblica udienza 
davanti ad un tribunale indipendente e imparziale, al fine della determinazione dei suoi diritti e dei 
suoi doveri nonché della fondatezza di ogni accusa penale che gli venga rivolta». 

Articolo 11: 



«Ogni individuo accusato di un reato è presunto innocente sino a che la sua colpevolezza non sia 
stata provata legalmente in pubblico processo nel quale egli abbia avuto tutte le garanzie necessarie 
per la sua difesa». 

Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (1950) 
 
Articolo 6: 

«1. Ogni persona ha diritto a che la sua causa sia esaminata equamente, pubblicamente ed entro un 
termine ragionevole da un tribunale indipendente e imparziale, costituito per legge, il quale deciderà 
sia delle controversie sui suoi diritti e doveri di carattere civile, sia della fondatezza di ogni accusa 
penale che le venga rivolta. La sentenza deve essere resa pubblicamente, ma l’accesso alla sala 
d’udienza può essere vietato alla stampa e al pubblico durante tutto o parte del processo 
nell’interesse della morale, dell’ordine pubblico o della sicurezza nazionale in una società 
democratica, quando lo esigono gli interessi dei minori o la protezione della vita privata delle parti 
in causa, o nella misura giudicata strettamente necessaria dal tribunale, quando in circostanze 
speciali la pubblicità può pregiudicare gli interessi della giustizia. 
2. Ogni persona accusata di un reato è presunta innocente fino a quando la sua colpevolezza non sia 
stata legalmente accertata. 
3. In particolare, ogni accusato ha diritto a: 
a. essere informato, nel più breve tempo possibile, in una lingua a lui comprensibile e in un modo 
dettagliato, della natura e dei motivi dell’accusa elevata a suo carico; 
b. disporre del tempo e delle facilitazioni necessarie a preparare la sua difesa; 
c. difendersi personalmente o avere l’assistenza di un difensore di sua scelta e, se non ha i mezzi per 
retribuire un difensore, poter essere assistito gratuitamente da un avvocato d’ufficio, quando lo 
esigono gli interessi della giustizia; 
d. esaminare o far esaminare i testimoni a carico ed ottenere la convocazione e l’esame dei 
testimoni a discarico nelle stesse condizioni dei testimoni a carico; 
e. farsi assistere gratuitamente da un interprete se non comprende o non parla la lingua usata 
all’udienza». 

Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici (1966) 
 
Articolo 14: 

«1. Tutti sono eguali dinanzi ai tribunali e alle corti di giustizia. Ogni individuo ha diritto ad 
un’equa e pubblica udienza dinanzi a un tribunale competente, indipendente e imparziale, stabilito 
dalla legge, allorché si tratta di determinare la fondatezza di un’accusa penale che gli venga rivolta, 
ovvero di accertare i suoi diritti ed obblighi mediante un giudizio civile. Il processo può svolgersi 
totalmente o parzialmente a porte chiuse, sia per motivi di moralità, di ordine pubblico o di 
sicurezza nazionale in una società democratica, sia quando lo esiga l’interesse della vita privata 
delle parti in causa, sia, nella misura ritenuta strettamente necessaria del tribunale, quando per 
circostanze particolari la pubblicità nuocerebbe agli interessi della giustizia; tuttavia, qualsiasi 
sentenza pronunciata in un giudizio penale o civile dovrà essere resa pubblica, salvo che l’interesse 
di minori esiga il contrario, ovvero che il processo verta su controversie matrimoniali o sulla tutela 
dei figli. 
2. Ogni individuo accusato di un reato ha il diritto di essere presunto innocente sino a che la sua 
colpevolezza non sia stata provata legalmente. 
3. Ogni individuo accusato di un reato ha diritto, in posizione di piena eguaglianza, come minimo 
alle seguenti garanzie: 
a) ad essere informato sollecitamente e in modo circostanziato, in una lingua a lui comprensibile, 
della natura e dei motivi dell’accusa a lui rivolta; 



b) a disporre del tempo e dei mezzi necessari alla preparazione della difesa ed a comunicare con un 
difensore di sua scelta; 
c) ad essere giudicato senza ingiustificato ritardo; 
d) ad essere presente al processo ed a difendersi personalmente o mediante un difensore di sua 
scelta: nel caso sia sprovvisto di un difensore, ad essere informato del suo diritto ad averne e, ogni 
qualvolta l’interesse della giustizia lo esiga, a vedersi assegnato un difensore di ufficio, a titolo 
gratuito se egli non dispone di mezzi sufficienti per compensarlo; 
e) a interrogare o far interrogare i testimoni a carico e ad ottenere la citazione e l’interrogatorio dei 
testimoni a discarico nelle stesse condizioni dei testimoni a carico; 
f) a farsi assistere gratuitamente da un interprete, nel caso egli non comprenda o non parli la lingua 
usata in udienza; 
g) a non essere costretto a deporre contro se stesso od a confessarsi colpevole. 
4. La procedura applicabile ai minorenni dovrà tener conto della loro età e dell’interesse a 
promuovere la loro riabilitazione. 
5. Ogni individuo condannato per un reato ha diritto a che l’accertamento della sua colpevolezza e 
la condanna siano riesaminati da un tribunale di seconda istanza in conformità della legge. 
6. Quando un individuo è stato condannato con sentenza definitiva e successivamente tale condanna 
viene annullata, ovvero viene accordata la grazia, in quanto un fatto nuovo o scoperto dopo la 
condanna dimostra che era stato commesso un errore giudiziario, l’individuo che ha scontato una 
pena in virtù di detta condanna deve essere indennizzato, in conformità della legge, a meno che non 
venga provato che la mancata scoperta in tempo utile del fatto ignoto è a lui imputabile in tutto o in 
parte. 
7. Nessuno può essere sottoposto a nuovo giudizio o a nuova pena, per un reato per il quale sia stato 
già assolto o condannato con sentenza definitiva in conformità al diritto e alla procedura penale di 
ciascun Paese». 
 
 
Trattato sull’Unione Europea, come modificato dal Trattato di Lisbona– Recepimento nell’U.E. 
della CEDU (2007) 
 
Articolo 6: 
«1. L’Unione riconosce i diritti, le libertà e i principi sanciti nella Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea del 7 dicembre 2000, adattata il 12 dicembre 2007 a Strasburgo, che ha lo 
stesso valore giuridico dei trattati. 
Le disposizioni della Carta non estendono in alcun modo le competenze dell'Unione definite nei 
trattati. 
I diritti, le libertà e i principi della Carta sono interpretati in conformità delle disposizioni generali 
del titolo VII della Carta che disciplinano la sua interpretazione e applicazione e tenendo in debito 
conto le spiegazioni cui si fa riferimento nella Carta, che indicano le fonti di tali disposizioni. 
2. L'Unione aderisce alla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle 
libertà fondamentali. Tale adesione non modifica le competenze dell'Unione definite nei trattati. 
3. I diritti fondamentali, garantiti dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali e risultanti dalle tradizioni costituzionali comuni agli Stati 
membri, fanno parte del diritto dell'Unione in quanto principi generali.». 
 
 
Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2007) 
 
Articolo 47, Diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale: 
 



«1. Ogni persona i cui diritti e le cui libertà garantiti dal diritto dell'Unione siano stati violati ha 
diritto a un ricorso effettivo dinanzi a un giudice, nel rispetto delle condizioni previste nel presente 
articolo. 
2. Ogni persona ha diritto a che la sua causa sia esaminata equamente, pubblicamente ed entro un 
termine ragionevole da un giudice indipendente e imparziale, precostituito per legge. Ogni persona 
ha la facoltà di farsi consigliare, difendere e rappresentare. 
3.. A coloro che non dispongono di mezzi sufficienti è concesso il patrocinio a spese dello Stato,  
qualora ciò sia necessario per assicurare un accesso effettivo alla giustizia». 
 
 
Articolo 48, Presunzione di innocenza e diritti della difesa: 
 
«1. Ogni imputato è considerato innocente fino a quando la sua colpevolezza non sia stata 
legalmente provata. 
2. Il rispetto dei diritti della difesa è garantito ad ogni imputato». 


